
Trovo sbagliato tirare avanti per la propria
strada senza curarsi degli avversari, senza

utilizzare degli accorgimenti. Walter
Novellino (Sampdoria) La vita ti porta dove
vuole lei. Eugenio Corini (Chievo) E’ normale
che ci siano alti e bassi, tutti i calciatori attra-
versano momenti belli ed altri meno belli.
Belozoglu Emre (Inter) I portieri hanno biso-
gno di essere lasciati in pace. Carlo Cudicini
(Chelsea) In Italia è tutto possibile. Basta una
sconfitta per essere messo ai margini. Mi
sono bastati sei mesi per capire che qui da
voi può accadere veramente di tutto. Zeljko
Kalac (Perugia) Il desiderio di un giocatore
sotto contratto vale quanto il due di bastoni
con la briscola a oro. Filippo Maniero
(Palermo) I contratti sono fatti per essere
rispettati oppure per essere sciolti di comu-
ne accordo. Fabio Capello (Roma) Il singolo
va perché va tutto il gruppo. Federico
Cossato (Chievo) Meglio campioni d’estate: il
titolo d’inverno con conta molto. Belozoglu
Emre (Inter) Questo sport è affascinante per-
ché non è perfetto. Il calcio è bello perché si
gioca con le stesse regole sia sul campetto
di periferia che nello stadio che ospita la fina-
le dei campionati del mondo. Pierluigi Collina
(arbitro) Un allenatore può disegnare uno
schema d’attacco sulla lavagna, ma non è
detto che sul campo questo riesca, che i
difensori abbocchino. Walter Novellino
(Sampdoria) Oggi i giocatori costano tanto e
guadagnano tanto. Una volta per un buon
ingaggio ne dovevi fare di strada, ora basta-
no un paio di partite buone. Un male inevita-
bile. Adesso è inutile dare la caccia al lupo.
C’è stata scarsa professionalità nei dirigenti
che hanno gestito questa fase. Piero Braglia
(Chieti) Tempo fa bisognava andare per
gradi, ma in un calcio così veloce e frenetico
cambiare diventa un’esigenza. Serse Cosmi
(Perugia) Giocare di sera in inverno è una fol-
lia ed un rischio per i giocatori. Si falsa il
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frasi, mezze frasi, motti, credi proclamati come
parabole, spesso vere e proprie “poesie”

Alle volte il calcio parlato
diverte di più del calcio giocato

gioco. Fosse per me si giocherebbe sempre
di pomeriggio in qualsiasi mese. Luigi Del
Neri (Chievo) Fosse per me giocherei sem-
pre di sera. Adesso fa freddo anche di gior-
no, ma a questo ci si abitua. Carlo Ancelotti

Eugenio Corini
centrocampista del Chievo
“Sono un ragazzo 
fortunato”
Ora finalmente ho capito che sono un uomo
fortunato. Guadagno in un anno quello che
mio padre non ha mai guadagnato in tutta la
sua vita di lavoratore. E poi faccio la cosa
che mi piace, gioco a pallone con l’entusia-
smo che avevo a sei anni quando andavo
all’oratorio. 

Fabio Pecchia 
centrocampista del Como
“No alle notturne”
Non si può giocare la sera. Oltre a rischiare l’in-
columità si falsa il campionato perché il gioco
non è lo stesso. Se non si vogliono cambiare i
calendari, almeno si rendano i campi praticabili.
E’ una questione di buonsenso. Campana disse
che i calciatori dovevano rifiutarsi di scendere
su campi gelati ed è quello che successe in
Chievo-Lazio. Se cominciamo a rifiutarci più
spesso forse si renderanno conto che si deve
fare qualcosa. 
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(Milan) I contratti con le pay-tv ci obbligano a
giocare a questi orari, come succede in
Inghilterra, in Francia e in Spagna. D’altra
parte le tv vogliono che si giochi di sera per-
ché la gente nei giorni feriali ha il vizio di
lavorare. Adriano Galliani (Presidente Lega)
Ogni anno a gennaio fa più o meno freddo e
si gioca in notturna, a turno: è questo il cal-
cio che abbiamo voluto, che vuole la gente,
che vuole la televisione. Marcello Lippi
(Juventus) Ci rimettiamo noi giocatori ma
anche il pubblico: lo spettacolo è deteriorato
e allo stadio non ci vengono. Serve una solu-
zione almeno per il futuro. Il calcio lo fanno
anche le piccole squadre, ma si sa che fin-
ché non si muovono le grandi non succede
nulla. Nestor Sensini (Udinese) Sui giornali mi
hanno definito una forza della natura? Che
bello leggere questi complimenti. Massimo
Ambrosini (Milan) Mio padre aveva una mas-
sima che credo valga per qualsiasi essere

umano: ogni anno ti rendi conto di quanto eri
stupido quello precedente. Eugenio Corini
(Chievo) Io non voglio regalare mai nulla agli
avversari, per questo guardo e riguardo le
loro partite e cerco di capire quali possano
essere i loro punti di forza per neutralizzarli.
Walter Novellino (Sampdoria) Il campionato
di C1 è difficile. Ho visto squadre partire con
grandi ambizioni che poi si sono trovate in
difficoltà ed altre che hanno fatto il percorso
inverso. Nel calcio non c’è mai nulla di scon-
tato. Piero Braglia (Chieti) In serie C2 non è
facile. Ogni partita sono botte, lotta allo
stato puro. Marco Nappi (Savona) I giovani di
oggi sono spesso presuntuosi. Massimiliano
Allegri (Aglianese) A volte ci vuole la forza di
fermarsi, è il modo migliore di ripartire.
Eugenio Corini (Chievo) Ho sempre lavorato
per mandare in campo un gruppo con tanta
voglia di vincere. Walter Novellino
(Sampdoria) Vincere è bello sempre ed in
ogni caso. Filippo Inzaghi (Milan) Una squa-
dra è spettacolare se si vincono le partite.
Se le perdi tutte altre che parlare di spetta-
colo. Luciano Foschi (Novara) Le stagioni
non sono tutte uguali. Magari giochi bene e
sei costretto a subire sconfitte cocenti men-
tre invece, altre volte pur non brillando
eccessivamente vai oltre ogni pronostico. Il
calcio è imprevedibile e riesce  superare
molto spesso anche la logica. Fabrizio
Castori (Lanciano) Le motivazioni per una
provinciale sono importantissime. Talvolta ti
portano a dare ciò che magari non hai.
Walter Novellino (Sampdoria) Mi piacerebbe
vedere e fare calcio, inteso come sport.
Vorrei che si tornasse al vero valore, quello
originario del calcio. Vorrei vedere tornare le
famiglie allo stadio. Insomma vorrei vedere
solo sport. Se poi l’avversario è più forte è
giusto che vinca. Oggi invece c’è tanta con-

fusione. Quelli che dicono che il calcio è allo
sfascio sono gli stessi che hanno contribuito
a crearlo. C’è sempre voglia di primeggiare
senza rispettare i valori dello sport. Mi pia-
cerebbe vedere nel calcio chi di calcio ne
capisce. Adriano Cadregari (Reggiana) Mai
partire per fare 0 a 0. In serie A è difficile che
una partita finisca senza reti, ci sono tanti
giocatori di qualità e prima o poi qualcuno
con un colpo di genio sblocca il risultato.
Diverso il discorso in B, ma se vuoi vincere il
campionato non puoi accontentarti di bloc-
care la partita. Walter Novellino (Sampdoria)

Pierluigi Collina 
arbitro
“No alla moviola”
Sono conservatore, non mi piace questa abi-
tudine di cambiare le regole, mi piacerebbe
che rimanessero quelle del calcio dei miei
tempi. Sono contro la moviola, che aumenta
soltanto le polemiche.

Claudio Prandelli 
allenatore del Parma
“Servono rispetto e civiltà”
La coppa Campioni all'Heysel? Quella partita ha
cambiato profondamente il mio modo di vedere
questo ambiente. Ho capito che nel calcio serve
rispetto per tutti, serve grande civiltà. Perché
abbiamo fatto il giro di campo con la coppa? Ce
lo avevano chiesto quelli della sicurezza. Noi
quella gara non l'avremmo nemmeno giocata.
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